
La Bollente

L a  consegna della m edaglia d’argento  
a  nn valoroso

La cerimonia, patriottica e com­
movente, ebbe luogo al nostro Ospe­
dale Civile, dove giace, per grave 
ferita prodotta da arma da fuoco, 
fortunatamente in via di guarigione 
mercè le olire abilissime ed amorevoli 
dei sanitari di quell’istituto, Casimiro 
Terzolo, da Inoisa Balbo, sergente 
del Reggimento Fanteria.

Il Terzolo è nostro conterraneo, e 
il oonferimento della medaglia d’ar­
gento al valore, decretata di moto 
proprio dal Re, è fatto che ha spe­
ciale importanza per le nostre terre 
monferrine, non seoonde ad alouna 
regione per lo spirito elevato di pa­
triottismo e pel valore dei soldati 
ch’esse danno alla patria.

La cerimonia si svolse nella gior­
nata di sabato coll’intervento di S. 
E. il Tenente Generale Massone r 
comandante il Corpo d’Armata di 
Alessandria, di molti ufficiali del 
nostro presidio, del Comm. Caffarelli 
presidente dell’ospedale, dell’assessore 
dott. Rosei, in rappresentili za del 
Sindaco, del Sottoprefstto cav. Teo- 
fi orani, e di non poche persone ohe, 
avvertite dell’ arrivo del generale 
Massone e dello scopo della sua ve­
nuta, vollero presenziare la consegna 
della medaglia al valoroso sergente.

E  onn essi, le gentili signcre e le 
infermiere che prodigano, con rara 
abnegazione, le loro cure affettuose ai 
feriti, il dott. Martina, il valente ope­
ratore del nostro ospedale, il quale, 
effioaoemente coadiuvato dai degni 
suoi collaboratori temporanei dott. 
Peroival, Tacoone, Cavalli e Bruzzone 
(questi due ultimi ora destinati, con 
il dott. Saracco, al reparto Souole), 
dedica, con apprezzata e fatioosa o- 
pera, ai nostri feriti i tesori della sua 
nota abilità chirurgica, le suore del­
l’ospedale addette alla corsia oon la 
Rev. Superiora suor Maria, circon­
davano il letto del Terzolo, ohe, pallido 
in viso per la intensa commozione, 
fissava, con gli occhi nerissimi e bril­
lanti, la nobile figura del generale 
che acoostavasi tenendo tra le mani 
il prezioso decreto contenente la 
lns’nghiera motivazione dell’alta di­
stinzione.

Eocola nella sna integrità :
« Terzolo Casimiro, da Incisa Belbo, 

sergente del Fanteria, facente parte 
di un drappello che traghettò per primo 
un fiume, diede continuo mirabile esem­
pio di coraggio e di ardire; partecipò col 
proprio drappello ad un attacco Vi i  giu­
gno, distinguendosi sugli altri e brillante­
mente coadiuvando i proprii ufficiali. Il 
giorno successivo durante altro attacco, 
Pendìi ferito alla gamba destra, rima­
neva stilla linea di fuoco continuamente 
incitando i proprii dipendenti, finche, nuo­
vamente colpito al ginocchio destro, fu  co­
stretto, per una gravissima emorragìa 
sopravvenutagli ad abbandonare il posto. 
Trasportato al posto di medicazione, diede 
continua prova di energia, stoicismo e se­
renità di fronte al dolore causatogli dalle 
ferite. » (12 giugno 1915).

Del deoreto diede lettura il Te­
nente Generale Massone, attaccando 
quindi al petto del Terzolo le ambite 
insegne del valore, oon nobili ed ele­
vate parole di felicitazione, e baciando 
ripetutamente il decorato, che, mor­
morando un u grazie n premeva al 
petto con mano tremante la medaglia 
ohe onora i valorosi.

Non poohe oiglia erano inumidite, 
non escluse quelle della Superiora 
dell'ospedale, il cui viso ascetico rag­
giava di commozione tra le oandide 
tendo...

Il solfato di ramo

nella tutela degli interessi agricoli
L ’annata viticola ohe sta per avere 

il suo non lieto epilogo nella pros­
sima vendemmia ha messo a dura 
prova la borsa e la pazienza degli 
agricoltori nè ai sacrifizii fatti, salvo 
qualohe eooezione, 1’ esito ha sde­
gnatamente corrisposto, poiché non 
pochi proprietarii hanno invano r i­
corso alle ripetute irrorazioni ool 
solfato di rame: le ridenti promesse 
di un buon raccolto vendemmiale 
sono ugualmente sfumate. Certo è 
ohe la causa della disparità di trat­
tamento fra vigneti anche oontigni, 
dei quali alouno ha conservato la 
qnasi totalità della sua produzione, 
mentre gli altri ne sono rimasti pres­
soché spogliati, va ricercata nella più 
fortunata scelta del momento delle 
irrorazioni, poiché è noto ohe un ri­
tardo anche lieve pnò avere conse­
guenze fatali. Ma non poohe lagnanze 
oi pervengono anohe per la inutilità 
del trattamento coi rimedii cuprici, 
per la cattiva qualità del solfato di 
rame messo in vendita dall’industria 
nazionale.

Bar troppo la speoulazione non 
oonosoe patriottismo e riguardi: dalle 
inoette del grano ohe affama le po­
polazioni alle più modeste forniture, 
dal rapido e sproporzionato aumento 
di ogni prodotto e d’ogni meroe ad 
ogni minima osoillazione dei prezzi 
del meroato alla frode nella prepa­
razione di ogni oosa commestibile e 
non oommestibile destinata alla ven­
dita, la speonlazione manovra abil­
mente e pressoohè indisturbata le 
grinfie pronte sempre all’illecito gua­
dagno.

Cosi pare aooada, e non da oggi 
soltanto, nel solfato di rame, che, 
purtroppo, è diventato, nella coltiva­
zione agrioola, una meroe di prima 
neoessità.

Ora ninno è ohe non veda ohe 
l’nnioo mezzo per sottrarre l’agricol- 
tnra alla ingordigia della specula­
zione, ohe produoe nn duplioe perni­
cioso risultato sul prezzo e eull’esito, 
è quello del monopolio di Stato. E ’ 
doveroso ricordare che di tale que­
stione si è occupato già, facendone 
oggetto di formale proposta, l’ on. 
Baccelli: ma la proposta, per quanto 
meritevole del saldo appoggio di tutta 
la rappresentanza agricola della Na­
zione, non ebbe, per ora, quell’aooo- 
ooglienza e quel l’affidamento che era 
desiderio del proponente e nei voti 
degli agricoltori.

Ma tale questione, importantissima 
per la nostra prodazione viticola, me­
rita certo di essere, e con ogni mag­
giore sollecitudine, risollevata, quan­
do, dilegnato l’ orribile flagello che la 
sanguinaria follìa teutonica ha sca­
tenato nel mondo, le nazioni pense­
ranno, nel nuovo assetto territoriale, 
economico e morale, a rioostituirsi 
per la vita avvenire, chiedendo spe­
cialmente all’alma terra il ristoro 
delle ferite profonde e la prepara­
zione di un avvenire migliore. Anohe 
questa del monopolio di Stato per la 
vendita del solfato di rame, sarà que­
stione che dovrà allora essere seria­
mente vagliata e discussa nell'iute- 
resse supremo delle regioni vinicole 
d’Italia.

Per inserzioni rivolgersi al sig. Carlo 
Gamondi -  Corso B agni, Aoqui.

CINEGETICA
L ’ apertura della oaooia, limitata, 

dal 1° agosto agli 8 settembre, alle
guaglie ed agliuooelli.... acquatici (!!)
è stata una disillusione pei oaooiatori 
ohe andavano novellando di stoppie 
e prati popolati in quantità eccezio­
nale di qnaglie. Queste gustose be- 
stioline oui il Consiglio provinciale, 
in sna alta oinegetioa sapienza, ha 
decretato i primi onori del saorifioio, 
oon i gabbiani e ool martin pescatore, 
erano in quantità molto limitata, ed 
i segnaoi di Nembrod hanno dovuto 
completare la racoolta sparando a 
quanti volatili si sono levati dinnanzi 
a loro ed a qnante lepri sono soat- 
tate sotto la ferma del cane, in barba 
al divieto del deoreto provinciale.

E ’ bensì vero che qualohe rarissima 
contravvenzione è stata aooertata, ma
non rappresenta....  l ’ uno per mille
delle infrazioni del deoreto. Ripetiamo 
pertanto quanto abbiamo scritto ri­
petutamente: nn legislatore assennato 
non crea disposizioni ohe sono un... 
eccitamento a delinqnere, e aopratntto 
deve almeno avere conoscenza della 
materia ohe intende disoiplinare.

Intanto anoora oi si ohiede quale 
sia, seoondo le sibilline disposizioni 
del decreto, la limitazione della zona 
in cui la caooia è permessa, fuori 
dei mandamenti dove è divieto as- 
soluto.

Anohe di qnesto argomento oi 
siamo occupati già. E ’ bensì vero ohe 
il deoreto stabilisoe ohe dal 1° agosto 
all’8 settembre la oaooia è aperta ool 
fnoile solamente in pianura e limitata- 
mente alle qnaglie, ma soggiunge : 
con divieto nella regione montuosa su­
periore alla zona di coltivazione del ca­
stagno.

E ’ mestieri cordinàre le due dispo­
sizioni, tenendo presente la difficoltà 
che sempre si è presentata, sia nel 
dettare le disposizioni per l’esereizio 
della oacoia che nell’interpretarle, per 
la determinazione di quel ohe sia e non 
sia pianura, dato ohe per tale non 
possa intendersi, speoialmenle nelle 
nostre regioni, nn piano regolare e 
perfetto come quello d’ nna pista o 
d’un bigliardo.

E ’ peroiò presumibilmente, per 
quanto poco enoomiabile, ohe il Con­
siglio provinciale ha evidentemente, 
oon la sua complessa disposizione, di­
stinto il teatro, diremo così, della 
cacoia, in due zone, la pianura e la 
regione montuosa, determinando, pel 
divieto, la regione montuosa, supe­
riore alla vegetazione del oastagno.

Qui infatti, vige il divieto anohe 
se in detta zona vi siano altipiani 
ohe i oaooiatori potrebbero pretestare 
avere carattere di a pianoro, n ohe 
nel vocabolario è definito u pianura 
sopra un monte v.

D'altronde ogni dubbio sparirebbe 
di fronte alla preoisa disposizione ohe 
segue poi, laddove è detto: u in tutti 
i luoghi compresi nel suesleso tlioielo 
la oaooia è permessa dall’ 8 set­
tembre al 31 dicembre 1915 n.

Cosi infatti si è, anohe nell' anno 
precedente, interpretato il deoreto del 
Consiglio provinciale. Ma i oaooiatori 
faranno bene a consultare anohe altri 
oaociatori... giuristi... fuori della reda­
zione della Bollente, perohè in materia 
di leggi e di deoreti non si sa mai 
qnel che possa acoadere nella rela­
tiva interpretazione.

Ci sarebbe un..... sistema: buonis­
sime, certo, postochè il ginsdicente 
non dà pareri e gindizii anticipati.

La Sooietà dei oaooiatori (parliamo 
sempre per quel che riguarda il no­
stro territorio mandamentale) o nn 
gruppo di caooiatori trova uu buon 
collega, ohe, senza assorgere al om­
ento saorifizio della voragine di Curzio, 
si dispone ad immolarsi in olooausto 
all’interesse collettivo e... previa as- 
siourszione del rilievo dalla pena
peouniaria......  da appuntamento ai
signori carabinieri snll’ alta oresta 
di nna collina, si di sotto.... della 
zona snperione alla vegetazione del 
oastagno,e là, col suo bravo cane,oaooia 
le quaglie che anche più facilmente, 
data la passata arsura dei campi, vi si 
possono trovare, e si fa cogliere in 
contravvenzione, pregando gentil­
mente i aigg. carabinieri di elevargli 
un verbale. Pnò essere ohe i carabi­
nieri si rifiatino, e sarà buona norma 
per tutti: pnò essere ohe elevino il 
verbale, e allora il pretore giudicherà 
e sarà norma... anche migliore. Ma 
può essere ohe i carabinieri... decli­
nino l’appnntamento,lasciando la cosa 
insoluta, ed allora... pnò farsi anoora 
ricorso all’accertamento del fatto con 
una ben disposta prova testimoniale 
e nna regolare... antodennnoia al ma­
gistrato.

Che se tali piacevoli sistemi per 
assicurarsi la ginrisprndenza looale 
non vanno, sarà bene, ad evitare ogni 
guaio, csmminaree cacoiare, provvisti 
di nn livellatore, sopra terreni ohe 
abbiano zero di pendenza.

Oronaca

La missione di Era — E ’ domani, 
fi corrente, che la distintissima pro­
fessoressa Buda Pagano parlerà nel 
salone del a Cinematografo Timossi » 
sul tema a La missione di Èva. » La 
valentissima poetessa e scrittrice va­
lorosa ha voluto — oon squisita com­
piacenza — pubblicare ani nostro 
numero passato un artioolo magi­
strale ohe sarà — noi orediamo — 
come il preludio della conferenza di 
domani, e poiohè da quello noi dob­
biamo trarre gli auspici, siamo faoili 
profeti pronosticando nna meraviglio­
sa serata di alta intelletualità a oni 
nessuno dovrà mancare. Le nostre 
donne gentili faranno sita esimia 
oonferenziera quella grande acco­
glienza oh’essa ha ben meritato.

Fiori d’arancio — Sono sbocciati, 
nella doloezza di nn idillio d’amore, 
lontano dalla nostra oittà, dove ora 
hanno intessuto il lieto serto nu­
ziale che ha conginnto due giovani 
cuori: il tenente Amedeo Costa di 
Arezzo e la gentile signorina Anto­
nietta Mora, di Milano.

Appena ebbe notìzia che il fidan­
zato aveva riportato la ferita ohe fi­
nora il soldato, la gentile fanciulla, 
che è anche infermiera della Sa­
nità Militare, aocorse nell’ ospedale 
della nostra oittà ove l’ infermo do­
lorando giaoeva, e diede l’opera sue, 
oon abnegazione ed timore, dedican­
dola a sollievo di quanti, nelle oorsle 
del nostro maggiore istituto sani­
tario, attendono il rioupero della 
salate e della forza.

E  oon delioato pensiero i dne fi­
danzati .vollero ohe il rito si com­
piesse qnl dove l’affetto era stato ri- 
oonaaorato dalla assistenza pietosa,
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